
MIBAC
Le politiche culturali non si fanno
con i tagli e le cattive riforme!

Il blocco prolungato del turn over,
i tagli mostruosi al bilancio,
una mancata politica di modernizza-
zione dei cicli lavorativi e una serie
di riforme sbagliate hanno prodotto 
l’attuale situazione di degrado 
organizzativo in cui versa il lavoro 
pubblico dedicato alla tutela
del patrimonio culturale
e paesaggistico del nostro Paese.

Se veramente si vuole investire
nella cultura occorre ridare dignità
al lavoro, combattere tutte
le condizioni di precarietà e sfrutta-
mento che avvolgono il lavoro nei 
Beni Culturali, occorre riconquistare
la  consapevolezza che la gestione
pubblica del patrimonio culturale
è essenziale allo sviluppo civile
e democratico dell’Italia.

PER QUESTO CHIEDIAMO:

il pieno riconoscimento al diritto
al rinnovo del CCNL, un piano
di occupazione straordinario
che immetta forze fresche
e qualificate negli organici
del MIBAC, un piano di investimenti 
pubblici che recuperi gli esiziali
tagli al bilancio del Ministero,
una riforma organizzativa
del MIBAC che metta al centro
il rilancio dell’offerta culturale
ricongiungendo i cicli di tutela
con quelli della valorizzazione
del patrimonio culturale, il riconosci-
mento di diritti e tutele per tutti
coloro che, a vario titolo,
contribuiscono al funzionamento
dei servizi pubblici alla cultura,
un piano di formazione-riqualificazio-
ne del personale che sia base
dei processi di innovazione
dei servizi del Ministero

CHIEDIAMO LA PIENA APPLICAZIONE DELL’ART. 9 DELLA COSTITUZIONE 
E PER QUESTO L’8 GIUGNO SAREMO IN PIAZZA A MANIFESTARE

INSIEME A TUTTI I LAVORATORI PUBBLICI PER IL DIRITTO
AL RINNOVO DEL  CCNL E PER RIDARE DIGNITA’ AL LAVORO PUBBLICO


